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tO mesent; d— ha. Non si dè ascolto ariclami scom- 
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| Gigsthn foglio cent. 5. 


hd Monti ha A 
“ces TORINO, 20. AGOSTO 
so UNA! SOLUZIONE È URGENTE: 

La cotto*di Roma non pò ormai più 
sperato di impedire (pela soluzione dalla 
quistione, del potere temporale. che i fatti 
préparano @ lo ‘condizioni ‘d’Italia impon- 
gono, Essa stessa. sembra sormai convinta 
essertinutilò qualsiasi argomento cd ogni 
arle tornar, vana per. antivenire, una crise 
dalla quale sorgérebbe arnovello dustro il 
pipato, de, riconoscendo il‘divitto ‘dell’ Ita- 
lia è ne’granilì avvenimenti che Si svol- 
sero da due anni il disegno della Provvi- 
denza, si spogliasse alla fine d'un ‘autorità, 
che non ha mai eséreitata. completamente, 
che negli ultimi anni non possedeva che 
di fiome, che ota gli è da' popoli inte- 
ramente. diniegata. 
| Uno dw'sintomi più evidenti. della per- 
duasiohe entrata ‘in tutti gli animi che il 
potere temporale, debb'essere abbattuto è 
la serie delle opere. dotte che contro di 
esso si sono scritte: ela. povertà de’ libri 


che in'sua difesa furono mandati alla luce, 


in Italia, Dove sono in Italia gli avvocati 


ed i difensori del potere temporale? Quali | 


lo opere profonde , importanti di ‘vesco- 
vi e sacerdoti italiani 
pretensioni della corte di Roma? In una 
sola settimana. furono pubblicati. (e.1’ opu- 
scolo del cav. Zobi e l'opera del cav. Bon- 
Compagni, entrambi avversari della signo- 
ria, temporalé del papa: che cosa possono 
i clericali opporre.a loro? E questa steri- 
lità ‘de'propuguatori ‘della corte di Roma 
Hòn'è ‘indizio certo ed infallibile ‘che’ la 
sua causa è disperata? È bello il vantare le 
scritture: di vescovi. francesi ed irlandesi , 
lontani ‘dall'Italia, che le condizioni della 
dbite è della curia di Roma ignorano, che 
meno ne sentono gl’influssi e nieno ne sop- 
portano il peso, © sono mossi quasi tutti 
da ‘politiche passioni, le quali fanno. velo 
dl loro intelletto è li traggono a ‘sacrificare 
ciò che wha di più giusto, di più legît- 
timo, di più sacro; il diritto di una na- 
zione a ricostituirsi ‘ed ‘adempiere la mis- 
sione che le fu da Dio aMidata nello sto- 
tico svolgimento dell'umanità ! 

‘ Quanto più ci avviciniamo a Roma, ve- 
diamo intiepidirsi lo zelo e raffreddarsi 
l'entusiasmo pel potere temporale. Possono 
esservi vescovi. e sacerdoti in Italia che 
parteggiano. pei sovrani caduli, possono es- 
servene propensi a cospirare per France- 


APPENDICE 
UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


ri CULETTO ABREGHI (1) 


Il professor Birtélloni uscito che fu sulla 
Via, Si vile dinanzi una bella berlina da'viag- 
gio a due cavalli alla Daumont che fumavano 
copiosamente di sudore, mostrando’ di avere 
fatto. poco prima se non lunga, rapidissima 


UA fanciùllo palafreniere, colle braccia in- 
crociate! sul petto come un'piccolo Napoleone 
stava immobile dinanzi ad essi... 

To sconosciuto colla maniglia dello ‘spor- 
tello in mano, aspettava il professore. Il quale, 
deposto l’astuecio nell'interno della carrozza, 
senza ‘far! complimenti entrò ‘pel ‘primo, e il 
giovine gli tenne dietro: 

Il piccolo palafreniere montato nel-frattempo 

a cavallo, paftì come un lampo. 

S'era'îinesso ‘un freddo da lupo. 

La pioggia, mutata’ in nevischio; cadeva a 
spruzzoli sodi e minuti brizzolando qua e' là 
il ‘bruno selciato della via. 


(1) Proprietà letteraria — Vedi N° 229, 


in appoggio dello 


comprese 
scolll; non ve n° è alcuno che sorga di- 
fensore d'un governo che «per dodici anni 
di seguito non sî ressè fuorchò appoggiato 
allo baionette straniero, che i ‘popoli hanno 
rovesciato appena quelle. baionette si rili- 
"essi e che da Roma sarebbe già scom- 
parso, ‘50 l’imperatore Napoleone, con una 
longanimità della quale i clericali non gli 
| nano grado, non vi tenesse una guarni- 
gione di que’ soldati che combatterono per 
l'indipendenza d'Italia a Magenta ed a'Sol- 
ferino. 
La Francia stessa comprende che una 
soluzione della quistione romana è urgente, 
| 6 ché procrastinandola s'impedisce al go- 
vernò italiano di assestare le cose interne 
e. pacificare.le province meridionali in guisa 


d’impedire il risorgere de’ briganti, indet- | 


‘ tali, pagati, benedetti da Roma. 


contra il governo imperiale e gli ostacoli 
j che altraversano i suoi disegni; ma può 
i egli dal canto suo disconoscere le difficoltà 
\ nelle quali noi. siamo impigliati e gli osta- 
coliche sci:circondano ; è. gli impacci che 
‘ cî suscita la corte romana è la dimora in 
Roma di tufli i capi cospiratori contra l'I- 
| talia .infavore della.reazione ? 

Sa v ha modo di vincere le difficoltà @ 
superar gli ostacoli è di adottar una solt- 
Zione. Più-la si differiseo e più crescono 
gl’intrighi, più arditi diventano i clericali, 
i quali dall’ indugio argomentano Î° incer- 
tezza del governo imperiale e la sua ritrosia 
a prender un partito. 

L'imperatore abbatterà l'opposizione cle- 
ricale in Francia, il giorno stesso in cui il 


| pedire l’irresistibile fato; ma caduto il po- 
tere temporale, che le rimane da fare? Cho 
edsa si adoperi per ‘antivenirne. la, rovina 
si. comprende, ma che rovesciato, speri dì 
ristaùrarlo,' ci pare poco ' probabile. 

È Ja soluzione è unasola: chele truppe 


vincio romane, facendosi -surrogare da’sol- 
dati italiani. I romani sarebbero invitati a 
radunarsi ne’ comizi, come è stato ‘fallo 
per le altre provincie, quantunque niuno 


giunti alla gran patria italiana. 

La proposta d'una guarnigione mista 
franco-italiana non è neppur meritevole di 
discussione. .A..che gioverebbe ? Perchè i 
francesi rimarrebbero a Roma di conserva 


_—————— _——_————=-==F=F=F=F=-Fvy_=-=-> *% 


Il professore mon: appena si fu seduto in 
carrozza, ‘trasse di tasca il fazzoletto con. un 
tacito e ‘arguto sorriso, e piegatolo diagonal= 
mente sulle ginocchia si volse all’altro ‘è gli 
disse : 

— Dunque bisogna che ella mi faccia .il 
nodo. n 

— Se.lei non pigliasse la cosa con tanta 
disinvoltura — esservò il suo; compagno di 
siaggio prendendo nelle mani i due. capi del 
fazzoletto — io sarei in obbligo di chiederle 
mille scuse. 

— Non val la pena per-così poco — scla- 
mò il professore — La stringa un po’ di più 
‘um po’ ancora .. . oh così va bene. 

E quando si senti annodàto a dovere il fa? 
zoletto sugli occhi, sdraiandosi filosoficamente 
nel suo ‘angolo, sclamò con un piccolo scop- 
pio di riso : 

<= Ora ‘sfido ‘a vederci. 

E qui, consigliati dalla volattuosa sensa- 
zione chie si ‘prova ‘ad essere trasportati velo- 
Cémente in carrozza, è dalla fatica che avreéb- 
bero dovuto fare per udirsi, col rittiore delle 
| ruote sul-lastrico, fecero silenzio. 
| H professore — quantunque non avesse svi- 
‘ Ippato in ispecial modo il bernoccolo della 
cririosità -> ‘pure non potea sottrarsi è quella 
legge inevitabile dell’ umana natura che un 


di A pa dini 


WI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


Non disconosciamo le difficoltà; che in- 


potere tomporale sarà abbattuto in Italia. | 
| L'opposizione si sbraccia ora affine d’im= | 


francesi si ritirino da Roma © dallo -pro»,, 


dubiti de? desideri e de’ voti loro, ed ‘ab- | 
biano già eloquentemente conogni sorta di’ 
dimostrazioni provato di voler esser ricon- 


nd 


te Domeniche 


IO soldati Îtaliani ? Per' tiitelat la persona 
del papa? Ma. non farehbesi grave ingiu- 
| ria. all'Italia sospettando che .il papa non 


' sia sicuro in mezzo, a' soldati italiani? 


Questo tetgperamento non avrebbe nep- 
| pur. il vantaggio di esser gradito alla corle 
di Roma; Noi saremmo sempre per consi- 
gliàre dgui ripiego, che rispettando il di- 
rilto nétionale, potesse render la soluzione 
accettevolé a Roma. Noi non vogliamo en- 
| trare in-Roma «quali nemici, bensì quali 


i 


! liberatori, così del papa come de' popoli, 
del-papa che ricupera intera la.sua libertà, 


de” popoli ‘che’ sono chiamati a partecipare 


alla vita nazionale. 

Ma non è speranza vana quella di cre- 
dere ‘abbiavi aleun temperamento, a cui la 
corte di Roma sia per accondiscendere ? 
E se an componimento amichevole è al- 
meno ‘per ‘ora impossibile; se Roma può 
piegare a’ fatti compiuti, ma non crede di 
dover da sè spogliarsi del governo tempo- 
rale, tanto ‘vale l’Adottare la soluzione più 
logica, più semplice o, clie meglio risponde 
agl’interessi d’Italia sed alla dignità. della 
Francia. pito 

Non fa d'uopo di dichiarare che nel ri- 
tardo frapposto dalla, Francia all’abbandono 
di Roma, noi non; abbiamo mai veduto un 
alto ‘di ostilità ‘all'Italia, bensì la ‘conse- 
guénza d'una falsa posizione, dalla quale 
non Je è facile il.cavarsi. L'imperatore Na- 
poleone non era favorevolo all'unità ita- 
liana; ‘egli aveva cercato di dissuadere il 
conte Cavour dall’aecettar l'annessione della 
Toscana; ma.in pari, tompo ha. rispettati 
i woti de? popoli. ed ha-riconosciuto il re- 


talia significa riconoscer inevitabile la caduta 
del potere temporale, .1l regno d'Italia pre- 
‘ suppone Roma, chè ‘senza di Roma non vi 
ha Italia. 


| 1 clericali stessi. debbono.-esserne con» 


| vinti, eglino che elevarono alti clamori pel 
| riconoscimento che prima dichiaravano, im- 
possibile e che, poscia Yayvidero ch'era un 
! instradamento ‘alla liberazione «di Roma. 

E questa liberazione ‘speriamo sia tema 
dei negoziati fra i governi di Torino e di 
Parigi. 

L'Italia, dichiarando che nonvuol andar 
a' Roma senonchè di ‘accordo colla Francia, 
tion solo ha mostrato da quali sentimenti 
di deferenza fosse inspirata verso il suo; pos- 
| sente ‘alleato; mia gli ha eziandio aperta la 
| via ‘ad una soluzione, clié dai parliti ostili 
all'impero non potesse esser lacciata di de- 
bolezza. 


| na 


filosofo scolpi nell’aforismo mititar.in vetilum, 
e.-che. fu causa — dicono —.del peccato: di 
Eva. 

- Perciò ‘fin. dal. primo + partir; della » car- 
rozza, aveva seguito colla memore immagida- 
tiva la strada .ch’essa teneva, per. indovinar+ 
ne, quasi suo. malgrado, la. direzione. Dalle 
frequenti svoltate;a sinistra, fu: tratto ad. ar- 
guire che. la. fosse avviata».verso porta Cox 
masina. 

Si andava. sempre con, una velocità. spa- 
ventosa. 

Depo.aver. battuto .il lastrico/per dieci buoni 
minuti , si fermò un, istante; e: quando: ripi- 
gliò la corsa, il rumor sordo . delle ruote su 
un terreno. molle di fango, lo. ,avverti che -si 
era varcata la porta della ;csttà, 

Allora — cessato il rumor delle. ruote — 
primo a. rompere il silenzio fu. lo. sconosciuto; 
il quale con una di quelle. domande. oziose 
che. non servono-ad altro che ad ‘avviare un 
discerso gli chiese : 

— Come va professore ? 

— Bene — rispose. questi — oscuramente 
bene. 


>» 


Se sapesse che fui, già da due altri che 
non hanno voluto: accettare. 


— Lo credo — rispose il professore rriden-. 


do > C'è chi ha paura ; c’è chi crede offesa 


ivano deg) dal dior : 
è, presso gli u stali, A Parigi, all'Agene 3 
1.3, Ronsseio; ROS. a Gomera) da Frederik 1i0y, 9, &ingi 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, Corn 

e inserzioni costano L. 4 la linea. E 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia 
n.5,al prezzo di cent. 20 la litéa 


Le l è 
e legna ed i réclami devono essere indirizzati neh alli 


mmitte 


gno d’Italia. Ora riconoscer il regnò d'LE 


via della Rocca, n. 40 Afpll 


D. MONDO, via dell'Òg 
WI PURI a 


del giornale. Non si restituiscono i ma 
Un foglio arretrato cent.40. 


Quantanque un'accusa ' siffatta sia som-' 
mamente ridicola , | sì ‘è ‘tuttavia certi” che’ 
iclericali,‘î legittimisti, tutti gli avversari 
dell’Italia è del governo imperiale avreb-' 
bero colto il più leggiero appiglio per muo-. 
verla, è quest’ appiglio trovato. avrebbero 
se l’Italia, invece di stabilire la necessità 
di un concerto colla Francia, avesse. prote- 
stato contro l'occupazione: di Roma. o 

L imperatore Napoleone: ,‘ ritirando Ja 
guarnigione francese non' ‘ascolta ‘che le 
sue simpatie per Lltalia ‘è gli interessi.del-; 
la grande nazione di cui modera i destini. 

Gl'italiani aspettano ch'egli prenda; nella: 
ampiezza della sua libertà, questa grande 
deliberazione dalla quale dipende il conso- 
lidamento d’un regno che sarà sempre per 
la Francia un alleato fedele ed.un costante 
amico. 


r—r—r—Pr—r———_——È 


La Nazione di Firenze del’ 19 pubblica 
la-seguente lettera scritta dal sig. d’ Aze- 
glio ‘ad tin'amico di quel giornale a pro- 
posito, della pubblicazione della «sua lettera 
privata al. ..senatore Matteuecì: 


Cannero, 46 ‘agosto 4864. 
Carissimo BL Prtigril 
EMa Tia indovinato* perfettàniéhte eda pun, 
tinò. Matteucci ‘mi scrisse una Jettera su, Na- 
poli: io gli risposi currenti, calamo: in. utta 
confidenza, e si può figurare se potevo! -peh- 
sare..di, essere stampato ! Dopo; misserisse let- 
tere «desolate, dicendo che erastata” soipresa 
la sua buona fede : ma. il'come, non IPho 
capito . bere. Del restò , gli dissi che' senza 
disperarsi tanto facesse méttere su‘ un. gior- 


anale com* era andato il fatto ; e così venne 


ieri una sua letteta sulla Gazzetta del‘ Popolo 
che lo spiega. Quanto alle, mie, idee.su, Na- 
poli,, prima di tutto tanto, avevo intenzione 
di occuparne il pubblico, come di farmi frate. 
In secondo luogo; ‘se; avessi avuto una  si- 
mile idea; avrei spiegato il mio’ sentire in 
altre forme. Avrei poi creiluto ‘che se gli atti 
di una vita ‘intera noti bastavano,.a mostrare 
chi’ io ‘desiderò 1’ Tralia unita in nazione, sal» 
meno si facesse alla mia intelligenza l’ onore 
di crederla capace a capire, che è meglio es- 
sere 24 milioni che 42! La questione «verte 
sui modi onde ottener) :l’intento;;. e questa 
vorrebbe lunghe ‘discussioni: ‘Invece iu ho 
scritta una letter senza ‘pénsarei, comè 's. 
usa tra vimici, è creto chè d dgnun sia libero 
in questa 'manierà di dîr quel'che diavolo gli 
passa per la testa. Qui. non ricevo. giornaliti= 
taliani, ma m’ immagino, che, fremitit.. Finchè 
in Italia le questioni, pubbliche non sì po. 
tranno trattare sotto tutte le*forme:;\ sarà ila 
libertà per i giornali. frementi, ‘ma ‘pet la na- 
zione nòy Sarà comevini America #0 Tar® Ta" 
corte alla piazza, o legge Lynch . 


 (__T—____——r-Prrinsncnszz 


la' propria dignità di ‘chirargo ‘ostétrico. Essi 
dicono 4’ ‘essere ‘invidlabilinente‘ segreti come’ 
il confessore, e «pretendono ‘d’ essere Conside- 
rati come tali. | da 
— ‘Sarà benissimo — osservò il giovine — 
ma'‘ci‘sono dei peccati a questo mondo che 
non'sî vorrebbero dire neppur dl confessore... 
sè fosse permesso: 
ul Nattiralissimo! Priticipalitictte i peccati 
veniali. Ci sono delle debolezze che fanno più 
vergogna a nbi stessi... che ‘non un delitto... 
dato che fossimo capaci. di commétterne. qual- 
cunò. "IRR 
La conversazione nutrita: di,filosolia: è di 
morale, continuò così una. buona .mezz’ota 
finchè una troppo rapida. svoltata della ir 
rozza per, poco. non. fece cozzar. l’un: contro 
l’altro i due viaggiatori. ]l légno, fu a'un filo 
a non ribaltare ;.ma ripigliato fortunatamente 
il suo centro di gravità, continuò per. piccolo 
tratto ancora, la.sua corsa;)précipitosa, passò 
sotto un androne. selciato di pietre, e si ar- 
restò a un:tratto;-in un(luogo aperto, chie do- 
vea essere necessariamente il cortile d’una 
casa, Lig 4200238 ; 
(a Siamo! attivati = disse il giovine al 
professore. | dr hi, i { 
‘— Ci siamo? — sclamò' questi —. Bene 


arrivati, 


A ella mi ha mostrata in questa ‘occasione. Colla 
mia lettera ella può sgannare gli amici; e 


La ringrazio della premura amichevole che 


oglia bene, 
" Suo di cuore 
Massimo, D° AzeGLIO. 


enna 
UNA VIA SENZA USCITA 


Nel Courrier du Dimanche troviamo dn arti- 
colo che si asserisce scritto da un uomo di stato 
francese e nel quale si vuol mostrare che la 
spedizione a Roma intrapresa dalla repubblica 
di Francia nel 1849, essendo stato il’ frutto 
di uns equivoco, doveva. infatti condurre; ad 
una strada senza uscita, qual’ è quella in cui 
il governo francese trovasi ora impegnato. 

Questo articolo, notevole certamente per 
alcune acute osservazioni, conchiude nel se- 
guente modo: Ù 


Certamente è una triste politica quella che vuole 
contentare tutti quanti; ma è però una pessima 
situazione quella di non accontentar nessuno. ‘ 

E però bisogna confessarlo, ora vi ha ovunque 
ascordo nel malcontento come vi. ha accordo per 
dimandare Ja fine dell’ occupazione. I cattolici ed 
i liberali, la Francia e l’Italia, il papa € Vittorio 
Emanuele, Francesco II e Garibaldi sarebbero 
unanimi a salutare la partenza delle nostre truppe; 
mentre quelli. che si credono gli abili, che pre- 
tendono guarentire tuiti gl’ interessi e non fanno 
che tutti comprometterli, fanno spreco di arguzie 
per immaginare una soluzione ewschermire colla 
logica delle cose. 

Tre sistemi sono a fronte: 

Alcuni animi onesti ma ingenui persistono a cer- 
care la salute del papato in una rigenerazione po- 
litica. Ma il papa si pronunciò colla voce del car- 
dinale. Antonelli: — Esso. non transigerà, farà 
nulla, assolutamente nulla. — Ogni riforma per= 
tanto, almeno per il momento, è dunque impos= 
sibile. ; 

Altri, senza tener conto delle difficoltà che si 
moltiplicano, vorrebbero ilfmantenimento dell’ocen: 
pazione nella Jusinga di qualche correttivo nell'at- 
teggiarsi dei cardinali e nelle disposizioni del po- 
polo romano. Ma ecco ormai 12 anni che si at- 
tende : la Francia è ormai esausta di pazienza, la 
cattolicità di rassegnazione ed i cardinali stessi 
sembra che vogliano spingersi all’ estremità. Il 
mantenimento delle truppe è dunque impossibile. 

Finalmente i più arditi dimandano il ritiro delle 
truppe. Fra essi sono, da una parte, i cattolici 
spavaldi che sperano risorgere in una commozione 
generale ; d'altra parte gli amici dell'indipendenza 
italiana, che vogliono finirla con degl’inutili tem- 
peramenti. 1 primi ritornano alla tattica dei retro: 
gradi d'ogni regione, i quali, troppo deboli per 
vincere, collocano un'ultima speranza negli eccessi 
dei vincitori. Il loro organo più focoso, il Monde, 
ha un bel minacciarci della collera di 200 milioni 
di cattolici, i quali. restano, dice esso, coll’ arma 
al hraccio ; noi non crediamo che siano per deci- 
dersi di portarla alla. spalla. Può darsi altresì che 
essi contino un, po’ sull’ Austria per riempire il 
vuoto occasionato dalla nostra’ partenza da Roma. 
Sarebbe comodo senza dubbio per l'Austria di co- 
ricarsi nel letto ancor caldo del soldato francese, 
avventura di cui non ha l'abitudine; ma noi non 
abbiamo a temere la realizzazione di questo feno- 
meno. L'Austria è ancora passabilmente occupata 
in casa sua; e siccome il suo ingresso in ‘Roma 
sarebbe per la Francia urf segnale di guerra, non 
vi ha timore che il gabinelto di Vienna voglia ri- 
cominciare il giuoco di Solferino. Che adanque lo 
si sappia bene: se noi, abbandoniamo, Roma,» la 
sola bandiera italiana potrà rimpiazzare quella 
francese. 

Ma in allora verranno le resistenze aperte del 
papa, l'inquietudine nella chiesa, lo smembrmento 
della cristianità: Ora se i cattolici in armi, convo- 
cati dal.Monde,. non sono ancora in caso di èh- 
trare in campagna , la politica. deve ‘all’ incontro 
tener gran conto dei cattolici profondamente feriti 


=_= 


L'altro aprì lo sportello, e uscito gli stese 
la mano, lo aiutò a. smontare, levò di sotto 
al sedile l’astuccio dei ferri, e s'avviò a brac- 
celto del suo cieco compagno. 

Attraversato un portico; l’avvertì che sta- 
vano per incominciare i gradini dì una scala. 
La montarono. Giunti sul secondo pianerot- 
tolo, aperse un uscio muto sui cardini, e con- 
ducendo sempre per mano il professore at- 
traversò un’anticamera .; aprì. un altr’uscio, 
passò una seconda stanza, entrò in una terza, 
e abbandonata quella mano disse : 

— Eccoci. 

— Posso sbendarmi? — chiese il profes- 
sore. 

— Senza dubbio. 

Il professore non se lo fece dir due volte. 

Toltosi il fazzoletto, girò-intorno lo sguardo 
e si trovò in un’ampia sala illuminatà scarsa- 
mente da due lumi posati sopra una tavola 
rotonda, che vi sorgeva nel’ mezzo. 

Lo sconosciuto, deposto su quella tavola l’a- 
stuccio, pregò l’altro di, attenderlo per un i- 
stante. ‘ . 

Attraversata la. stanza uscì per: un uscio a 
fior di muro. Ò 

Rimasto solo il professore, girò un altro 
sguardo molto più curioso del primo sugli 
oggelti che si trovavano in quella sala, e si 
diede ad esaminarli. - 
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nella loro fede, dolorosamente allarmati nella loro 


coscienza. Non si getla al vento gli avanzi d' una 
grande istituzione, antica da 10 secoli, senza che 
ne risultino numerosi e terribili gemili; e se noi 


non siamo commossi/ dalle minaccie , non possiamo” 
sfuggire a qualche gran fremito dî compassione’ 0 


di. indignazione. Il ritiro delle nostre truppe di- 
venta dunque altrettanto 1mpossibile che il mante- 
nerle colù. i 


Se è questo solo che al pubblicista francese 
mostra la via in cui si è messa la Francia, 
senza uscita, noi ci lusingheremmo di to- 
glierlo da questo affanno mostrandogli che la 
strada non è ostrutta che da muraglie di tela 
dipinta, le quali non saprebbero resistere al 
primo urto, solo che sul serio lo si volesse 
dare. La coscienza dei cattolici non ha di che 
allarmarsi quando per parte dell’Italia si pro- 
mette e si assicura al sommo pontefice la 
piena ed ‘assoluta sua libertà nel dominio tem- 
porale. I gemiti. che possono sollevarsi in 
questo momento supremo di una trasformazione 
non possouo essere che un ultimo poco edifi- 
cante, addio ad un’abitudine avara di interessi 
mondani o possono rassomigliarsi alle strida 
di quei fanciulli a cui si deve strappare un 
dente e che essi vorrebbero tenersi a'costo di 
averne lutta guasta la ‘bocca. Qual è quel 
genitore, quale è quella madre pietosa che si 
arrestò mai innanzi a quei pianti ed a quelle 
strida? 


ra 
NOTIZIE DI ROMA 


Riceviamo le seguenti due corrispondenze 
da Roma, sulle quali richiamiamo l’attenzione 
de’nostri lettori: 

Roma, 10 agosto. 

Entrati una volta nelle. vie delle tirannidi un 
passo trascina l’altro, e si giunge fino al punto di 
non risparmiare quei medesimi che o partecipano, 
o si riguardano come i cardini del potere, Ne ab- 
biamo in questi giorni una prova in quanto ac- 
cadde al cardinale De Andrea, prefetto della Sa- 
cra Congregazione dell’Indice di quella Congrega- 
zione cioè che ha per istituto principale castrare 
e proibire i libri che non piaciono troppo alla 
Santa Sede. È cosa ben naturale che.il libro. di 
monsignor Liverani, non solo non abbia piaciuto , 
ma abbia anche terribilmente disgustato la corte 
romana, quindi il papa che non è copie si crede 
il re, ma l'organo di detta cortechidmato, a sè il 
cardinale De Andrea, gli ordinò di far mettere al- 
l'Indice quel libro funesto. ]l cardinale umilmente 
rispose che immaginando già come quel libro po- 
tesse cadere sotto Je censure ecclesiastiche, lo 
avea fatto preventivamente esaminare da reputati 
teologi di Roma; ma che questi avevano risposto 
non potersi quel libro meltere all'Indice, concios- 
siachè mulla contenga di avverso nè alla morale 
nè alla religione. Il papa, come al solito, rispose 
aspramente ed incivilmente al cardinale, ‘contro il 
quale già da lungo tempo soffiavano copertamente 
i gesuiti e i loro aderenti del Vaticano © bisogna 
doi anche sapere’ che l'ottimo Pio, da che ha co- 
minciato a dimenticare il Vangelo ha pure dimen- 
ticato affatto il Galateo, chenegli anni suoi giovanili, 
quando frequentava la gocietà di nobili dame, co- 
mosceva a sufficienza, quindi ora assume spesso 
un certo frasario tutto suo' particolare , special- 
mente quando è ‘irritato: e così dimandò ‘al padre 
Giacomo, che cos'era quella commedia dei sacra- 
menli amministrati al conte di Cavour, frase che 
ha fatto il giro di tutte le bocche romane. Non 
fa dunque meraviglia se atiche con minore urba- 
nità trattò il cardinale prefetto: dell’ Indice , ‘al 
punto di costringerlo quasi a dare la sua dimis- 
sione. Infatti se sono bene informato, il cardinale 
mandò la sua rittuncia il giorno A luglio; moti- 
vandola sulle seguenti ragioni: 1° Perchè la corte 
romana senza le volute formalità voleva. mettere 
all'Indice il libro del Liverani. 2° Perchè non 
mediante la prefettura dell’Indice, fu proibita l'o- 
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La era — come dissi — una di quelle ma-. 


linconiche ‘sale, come se ne trovano ancora 
molte nelle case di campagna, mentre per a- 
mor del ricavo e de’ suoi comodi il proprieta- 
rio le ha totalmente’ abolite in città. 

La volta altissima a spicchi, era fregiata 
di stucchi foggiati ‘a pampini che correvano 
su a intrecciar la cornice ovale di un meda- 
glione di discreto autore, che rappresentava 
la solita... la eterna toilette di Venere. 

Degli specchi antichi dalle cornici baroc- 
che — che la moda rifece preziosi oggidi — 
stavano appesi alle pareti, coperte da un a: 
razzo di un colore aperto’ fra l’albeggiantée e 
il Jionato. Qua e là ‘accanito ‘agli specchi, di- 
sposti senza simmetria alcuni quadri... Sul 
piano di un vasto camîno, si rifletteva dallo 
specchio un pendole e ‘due vasi della China, 
sui quali la bizzarra fantasia dei figli del sole 
aveva riprodotta la vita chinese nella sua più 
grottesca e*fantastica espressione. 

Un po di polvere, e qualche ragnatelo, 
completavano — come dicono î romanzieri — 
la fisonomia di quella sala. 

Il professofe, preso in mano un lume s’ac- 
costò alla parete e fatto riverbero della mano, 
agguzzò l'occhio su. uno dei quadri che sta- 
vano appesi alla destra’ del camino; éè non 
appena Îl suo sguardo si fu fissato su quel 
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‘pera del canonico > Real > Stampata a Ravenna. 
3° Perchè il santo padre, per sua parzialità verso 
i RR. PP. gesuiti; ha-tolto alla decisione della 
Congregazione dell’Indice unico tribunale compe- 
‘tenfe, una'causa di sua ‘speltanza e che da oltre 
30 anni si agita innadzi ‘ad essa congregazione: e 
ciò perchè questa ha sempre deciso ‘in’ disfavore 
‘della famosa Compagnia, pronunciando il giudizio 
tutti i più dotti ecelesiastici di Roma. H giorno 2 
agosto, il papa accettò Ja rinuncia, e pare che ad 
istigazione sempre dei gesuiti nominerà a succes- 
ore del De Andrea il tedesco cardinale Reysack. 

Giacchè ho. nominato disopra il padre Giacomo, 
non voglio lasciare di dirvi che il papa lo lasciò 
partire, ma sospendendolo a divimis, e togliendogli 
l’amministrazione della sua parrocchia. Non vi ga 
rantisco che si dia seguito a questa misura, ma vi 
do ‘per’ positivo che vil papa così gli disse, addu- 
cendone. per ragione che il. detto frate èra in ogni 
caso 0.un birdbo 0 un asino. 

Quattro giorni fa nel cortile del Quirinale pio- 
vevano piatti = essendo il cielo sereno, e non pa- 
rendo effetto di meteora alcuna; uno dei più arditi 
gendarmi pontificii osò alzare lo sguardo, e vide 
che i, piatti volavano dalle finestre della sala, ove 
pranza la famiglia reale di Napoli, e ‘udì inoltre 
un accompagnamento di grida femminili. Erano le 
regine e le principesse che  terminavano ‘una pic- 
cola differenza di famiglia. Grande sventura è che 
la Clorinda di Gaeta abbia preso tanto, gusto pei 
combattimenti, a tale che adoperi i piatti quando 
le manchino î cannoni; con grave danno dell’ ex- 
regina madre e scandalo delle cognatine. Il giorno 
seguente vi fu pranzo di riconciliazione, 0 a dire 
meglio di tregua, nel quale pranzo fortunatamente 
non volarono piatti. Così il cardinale Antonelli, 
prefetto dei Ss. palazzi apostolici, non ebbe a rec 
gistrare un danno di più, ai tanti che la distrug- 
gitrice famiglia borbonica arreca alle suppellettili 
pontificie, e fra gli altri ad un quadro di Guido 
Reni, fondato a colpi di Haionetta dai RR. princi. 
pini che si divertono a fingere i soldati, e che pre- 
sero un santo barbuto per Garibaldi. 

Abbiamo un’altra affluenza di belgi, franco-belgi 
e legittimisti d ogni nazione. Sembra che costoro 
contassero sulle reazioni di Napoli ‘@ venissero in 
aiuto. Si sa che De Mérode è il centro e il paga- 
tore di costoro. Intanto malgrado le ingiurie allo 
imperatore e gli schiafì morali di Goyon, il pre- 
lato belga sta al suo posto, e se sono bene infor- 
mato vi sta appunto perchè il papa vuole così. E 
questo sia in risposta ai giornali ufficiosi di Fran- 
cia, i quali cercano di separare la. solidarietà fra 
il papa e De Mérode. Poveri ingenui! valeva ben 
la pena di occupare per dodici anni Roma, senza 
poi cavarne nemmeno il frutto di conoscere Roma 
e la corte romana. 


Roma, 16 agosto. 

I giornali francesi e italiani hanno tanto parlato 
(troppo anche) dell'incidente famoso: fra Goyon e 
De Mérode; ma nessuno ha potuto rilevare i par- 
ticolari che io sono in grado di darvi sul modo 
come si sapesse a Parigi subito, e come il gene- 
rale fosse vittima di una destrezza del cardinale 
Antonelli. Dovete dunque sapere che il duca di 
Cadore vidde Goyon per combinazione pochi mo- 
menti dopo la baruffà col prelato belga, e da lui, 
inquieto come trovavasi, ne ebbe ‘il ‘ racconto per 
filo e per fondo coll’aggiunta che aveva intenzione 
esso generale domandarne soddisfazione ‘al  cardi- 
nale Antonelli. Cadore, tornato all'ambasciata senza 
perdere un minuto di tempo, spedì per telegrafo 
un lungo dispaccio in cifre a Parigi narrando l'ac- 
caduto. Goyon invece andò la sera da Antonelli, 
il quale si mostrò in apparenza turbatissimo; e ]o 
assicurò che avrebbe egli rimediato a tutto, che 
però ‘esigeva da lui Za parola d'ònòre di’ lasciar 
passare 24 ore prima d'informarno Parigi. E Goyon 
promise. L’accorto cardinale peraltro già sapeva 
che Cadore avesse inviato un lungo dispaccio, e, 
sebbene in cifre, potea ben supporre che fosse i] 
rapporto del fatto. Il ‘ generale, preso a questo 
laccio, andò tutto lieto all'ambasciata, ‘e partecipò 
a Cadore.il suo colloquio col: cardinale e la sicu- 
rezza di ottenere una luminosa soddisfazione , per 
la data parola di' soprassedere 24 ore a scriverne 
a Parigi. Ma Calore gli significò tenesse, com'era 


_—=="="="="="=="=>===-==<=<= 
dipinto, tutta la fisonomia fu illuminata da 
un'espressione di gioia e di meraviglia; 

Chiunque in: quel punto ‘avrebbe. ricono- 
sciuto nel professor Bartelloni il profondo co- 
noscitore. 

— Possibile! — Sclamò egli sommessamente. 
— Ed io non saperlo... Diamine! Chisarà mai 
il padrone di questa casa! 

E già si moveva ansioso per esaminare gli 
altri quadri che ornavano le quattro pareti , 
quando l’uscio per cui era scomparso poco 
prima il suo compagno di viaggio si schiuse 
di nuovo e questi si mostrò sulla soglia: fa- 
cendogli cenno di. seguirlo. 

Il professore, deposto il lume;s’avviò e venne 
introdotto in un’altra sala. 

Essa non dissomigliava dalla prima , e .co- 
me la prima si avrebbe. potuto crederla di- 
sabitata, se la temperatura sensibilmente ac- 
cresciuta, e un certo vago e parlante  disor- 
dine di robe sparse sulle poche suppellettili 
che l’ammobigliavano, non avessero fatto ac- 
corto chiunque che la era abitata... e abitata 
da. una donna. 

Una lucerna, posata su una console, Ja il- 
luminava per metà. Nella penombra prodotta 
da un paralume, il professore. vide un. letto 
a sopracielo cortinato «e capìtosto che la crea- 
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giusto, la sua parola, ma quanto al tacersì Ja cosa 
a Parigi era ormai impossibile, dacchè esso ne a- 
vava dato parte per telegrafo; Goyon cadde dalle 
È nuvole : tornò dal cardinale immediatamente ; ma 
i questi all’udire che Cadore aveva già telegrafato, 
| prese senza indugio la. conveniente posizione. F 
dolentissimo : se Cadore non avesse tentato.Jo scan- 
dalo, disse tutto compunto, l’affare sarebbe stato 
sopito in famiglia e con reciproca: soddisfazione 
subito. Mavadesso col rumore che ne farà Za stampa © 
libertina, rappresentandolo in proporzioni. tanto 
| maggiori del vero, come fare? Si. disse: animato 
| del migliore spirito, delle: intenzioni le più bene- . 
vole, ma avergli per'buone ragioni domandato una 
sospensione di 2 ore, ed-il- generale stesso: glio 
l'aveva consentita, eco. ece. Chiamar ‘lui Stesso 
giudice, se collo scandalo che andava a sollevarsi, 
il santo padre, la Santa Sede avrebbero potuto a- 
gire dignitosamente; convenevolmente; liberamente? 
| Nondimeno prenderebbe gli ordini da sua santità, 
Il buon generale sta attendendodla soddisfazione, 
e vi giura che se Cadore non avesse commessa 
l’ impudenza, accennata. dal. cardinale ‘Autonelli, 
questi, uomo d'onore; perchè glielo avea promesso, 
quella non si sarebbe falta attendere che’ pochi 
istanti. Confessate:che bisogna'essere molto ingenui!!! 
Il governo pontificio fa un bel “lavoro: Cambia 
le cartelle del famoso prestito dei 4% milioni con- 
tratto al tempo di Lamoricière contro. titoli del 
vecchio consolidato e colle date tutto ‘anteriori al 
1855. Lo scopo di tale operazione è di mettere al 
sicuro, secondo le. proprie vedate » quel debito; 
caso mai un giorno il regno d’ Italia, come. giu. 
stizia vorrebbe, non lo riconoscesse. a 
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Scrivono da Reggio (provincie modenesi ) 
414 agosto : | > La tSag fees 0 pls) 


Questo nostro buon vescovo ha diretto nella 
settimana scorsa una circolare aì vicarii foranei è 
questi ai parrochi della diccesi'; concepita néi sée- 
guenti termini:: (Siamo. stali»più volte richiesti i’ se 
i parrochi., siano tenuti. a pubblicare le. leggi e 
gli ordinamenti del governo e del comune, e se 
loro corra l'obbligo di estrarre dai libri parroc= 
chiali l'elenco dei giovani colpiti dalla leva per 
trasmetterlo poi vai municipii,. Crediamo . perciò 
opportuno, di far conoscere ai «reverendi. parrochi 
della nostra diocesi che non solo per proprio mi- 
nistero non vi sono obbligati, ma’ che neppure la 
legge civile li grava di tal onere, le che la)prassi 
in Piemonte si. conforma pienamente colla ..legge 
stessa. rai ; 

La S.V. spedirà ai parrochi di codesto | pleba- 
nato copia delle unite stampe, 6 darà loro ‘comu@ 
nicazione della presente. E quali sono queste unite 
stampe e che dicono?.,Sono un.estratto deliregola- 
mento sul..reclutamento dell'esercito approvato con 
R. decreto 31 marzo 1859, ed una legge pubbli- 
cata per le ‘provincie. modenesi dal governatore 
Farini con decreto del 22 giugno (1859. i Vediamo 
ora.che dicono: sir legge nella..sessione prima delle 
norme per Ja formazione delle. liste di deva al 
$ 8: / sindaci attenderanno gnindi a procurarsi 
esatte notizie sui giovani che' devono essere iscritti 
sulle liste di leva : 1° consultando! i registri vello 
stato \civile di cui.devono,loro dare visione; i par- 
roci, i ministri dei_culti tollerati, 0 chiunque . sia 
per legge proposto a compilarti. à 

« AI $ 35. I° certificati di’ qualsivoglia natura, 
e che occorrono ‘ai giovani» tanto per. l'inserizione 
« sulla lista di leva; come;per, far valere, Joro 
« diritti, devono spedirsi gratuitamente, su. carta 
« libera, debitamente autenticati dalle autorità ee- 
« clesiastiche, dai ministri degli altri culti toMlér li, 
« dai funzionari eivili e dagli ufficiali militari, il 

« Le attorità; i funzionario: gli ufliciali predetti 
ache spediscono,; vidimano ,, od, autenticano, quei 
a documenti, indicheranno suì medesimi l’uso cui 
« sono destinati. i. eri 

« I documenti: che, a seconda dei casi) risultino 
< necessari, sono stabiliti, da appositi, modelli, » i 

Concerdate, se yi è.dato,. i due surriferiti para» 
grafi colla circolare di monsignor vescovo, è dile- 
mi dove sta di casa il'buon senso? : è6b 

Si leggono poi nel decreto:del governatore Farinj 
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fura a cui egli veniva a recargli aiuti della 
sua scienza‘ era là. \ 

Una veste da camera femminile foderata 
di martora bionda stava rovesciata sul dos- 
sale d’una sedia a bracciuoli accanto al letto, 
e sul tavolino: da notte vide; insieme: ad un 
i servizio di cristallo turchino alcuni libri, un 
braccialetto, e un cestello da ricamo. 

Il giovine che precedeva il professore, giunto 
al letto ne rimosse le cortine.» e si «curvò» a 
parlare con alcuno che vi stava celato .di 
dietro. 

Detta qualche parola sottovoce si volse al 
professore che, s'era fermato qualche, passo 
indietro e gli fe’ cenno di venir innanzi.., 

Allora questi dato un. passo .vide..sdraiata 
in quel letto... col. vollo coperto da; una:ma= 
chera... una donna... che.gemeva..-sommes- 
samente. TARE red 


ca 


Tre ore dopo. quella ‘camera. poco . prima 
così silenziosa echeggiava dei vagiti. di una 
creaturina... venuta a questo mondo a godere 
o a soffrire. 1 i ufingi 

La madre era fuori di pericolo. | 

Il professore guardò l’orologio.. Erano le 
sei del mattino, © vi iui diga il 

Le sei del‘mattino del giorno 16 dicembre 
Riv able: 0dgi (Continua) i 
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fole: « Il governo provvederà “Messo, l' 
tuttavia acciò si continui ad affiggere pubblicamente. 
in tuttii capiluoghi di comune un esemplare della. 
«legge. » Grazie... In'tutti i capiluoghi si conti- 
nua\ad 'affigger le leggi, iregolamenti od altro per 
provvedimento del governo, e nelle parrocchie-che 
non sono capiluoghi si affiggono dai cursori, ed in 
mancanza di questi dai rispettivi campanari, ma 
- non ho nai visto alcun parroco esser costretto per 
obbligo affigger cart» ai muri. 
‘’Seè poi ‘sono ‘lette dai parrochi ai loro popolani, 
è per la semplicissima ragione che nello stato feli- 
cissimo dell’ex-Francésco V pochi son che puzzano 
d'alfabietd," per aver solo concesso al popolo mode- 
nese di non saper leggere; e così i parrochî' per 
torsi da dossovil'peso di spiegàr privatamente in 
più volteravciascune i) contenuto della legge, 1o 
farino' pubblicamente ‘una volta, sola dall'altare, 
praticando ciò che si è sempre fatto. Dunque per 
‘chè vietarlo solamente adesso? Buon Dio, fate sen-. 
mo unì volta monsignore, ‘e non badate a'fanatici,' 
che li WDio mercè son pochi nella vostra diocesi, e 
rallegtatevi anzi-di aver un clero esemplare, dotto, 
jstrutto nee discipline’ ecclesiastiche {e civili, che 
riòt‘sémina zizzania, ma' predica l'amor di Dio e 
del prossimo: Dissi son pochi perchè mi vien rife- 
rito esser'‘ciò avvenuto per cagione d’un parroco 
furiborido; testa'esaltata, che‘ non jcura più l’ami- 
cizia de'buoni perchè dissentono dalle sue matte 
idee, e che si tormenta l'anima pel temporale che 
muore, non badando allo spirituale che vive. Abita 
tostdi in nina parrocchia distante undici chilometri 
al nord-est dalla. città. X 
DI a Tania warner man Ae ra 
Gi scrivono da Ascoli 16 agosto : 
° Il liete ‘tranquillo. soggiorno. di questa città 
viene ora ad essere abbellito dalle veglie. serali 
che-l'egregio sig. cav: Campi intendente generale 
ba stabilito di:dare in ogni settimana. Già queste 
ehbeto?i loro principio Ja sera dél 14 al 15 cor- 
fente"è la ‘prima’ di esse non poteva riuscire più 
sodlisfacente.. patsit Con 
Negli scorsi giorni poi assistemmo con pari pia- 
corè alle feste che si celebrarono dal 5 al 10 cor- 
rente in onore: del. protettore S. Emidio e del com- 
protettore S e Il municipio non volle che 
iancasserto in quest'anno i pubblici spettacoli coi 
nali si era in uso di solennizzare quei giorni. 
Ilissimi riuscirono quindi<ivfuochi- artificiali che 
s'incendiarono nella piazza ‘Arringo, lavorati dal 
bravo pirotecnico sig. Antonio Pomponi. ui 
Numerose riuscirono oltre 1’ usato le corse dei 
‘cavalli, e splendido per lasso di legni e di mode 
il passeggio di quelle sere. Nè ebbesi a lamentare 
il più lieve disordine, nè a pronunciarsi voce al- 
cuna sediziosa, sebbene Ja città fosse ripiena di 
moltissimi contadini! accorsivi dai paesi circostanti, 
e ‘che tutta la notte della vigilia e della festa per- 
corressero la medesima con suoni e canti ville- 
recci. 
E giova notar 
truppa stanziale, 


va 
queste pri La 


sui già narrati,nei nn. 218 e) 220; e,i forse in di- 


sonalità. 
Nemico d’ogni polemica i 


e persuaso che lo 


serbare il silenzio: se non avessi pensato che, mi 
potrà valere di scusà il diritto sacro che ha'ogni 
uomo di difendere la ‘propria fam. di onesto ed 
indipendente Che io considero! come un patrimonio 
inviolabile. i LA 
Per buona sorte nei falli che si narrano sul'mio 
conto e nelle intenzioni ‘ che mi si attribuiscono 
non avvi una sola parola di vero: ma, ove anche 


sempre che le mie ragioni | non cessano per ciò 
solo di “essere. ‘buone e ‘chè la verità è sempre 
verità, alberghi essa nelle colbnne del Diritto, ‘od 
in quelle dell’ Opinione 0 féss'anche in quelle del- 
t l'Armonia. 3 

Jo ammetto che ognuno abbia diritto di difen- 
dere i stioi parti, siano. purè fathilici e gibbosi ; 
ma non' ammetto chè tilte Te\armi siano buone 
specialmente a chì si mostra ‘colla, fronte sornata 
dell’alloro di Calatafimi, Palermo, Milazzo e Vol- 
turno. RL 

Dirò quindi al'corrispondente: È 

Che non io certo calai în! Napoli ‘dopo l'ingresso 
di Garibaldi a cercare il modestissimo ‘imipiego di 
commissario idi guerra; ma vi ‘enttaî il giorno otto 
settembre. colla brigata» Milano appartenente alla 
direzione del generale Tùrr, ‘nella quale io eserci- 
tavo le funzioni d'intendente militare; 

Che a ‘tale‘posto èro-stato collocato , non diétro 

mia ‘sollecitazione, ma per invitore quasi per e- 
spresso volere del Comitato ‘dî Genova, ove, mi .tro- 
vavo'sino dal 5- maggio coll'intenzione ‘di*recarmi 
in Sicilia ed ‘ovevero stato Dattenuto per ‘servire 
il mio pagseresla ‘causa dell'indipendenza,, cui mi 
onoro ‘di ‘aver ‘consacrato È il mio affetto: ‘e.la mia 
debole opera negli ‘anni 1848 49e nel 1859 0 
sempre; 
# Che giunto în Napoli lasciai quel/posto per as= 
sumere altre. funzioni cui ; ero stato chiamato. dal 
governo del dittatore; caduto il quale, siccome io 
non ‘avevo mai ‘curato di munirmi di regolare de- 
creto, stavo ‘per partirmene, quando* 1’ intendente 
generale mi fece avvertiro che dietro sua proposta 
ero stato nominato commissario di guerra e che 
mi attendeva all'ufficio generale per assumerne le 
fanzioni; b : 

Che partito da Genova con una spedizione peri- 
colosa quanto, quella. cui, apparteneva +1’ arionimo 
corrispondente e forse menò proficua, ho' sempre a- 
vato ‘come norma costante Ja‘perfetta indipendenza 
sia dagli uomini che governavano allora 1’ Italia 
meridionale, sia’ da quelli ‘che. governano! oggi 1°1- 
talia intera ; sia finalmente. dallo spirito;(di» par- 
tito; 3 } 

Che infine non per motivo. di utilità nè per sma- 
nia di rendermi benemerito, ma puramente per a- 
more del'vero; cui solo mi vanto di. porgere .in- 
censo, è per interesso dell’ Intendènza del corpo 
dei ‘voloritari mi'sono' deciso a dichiarare quanto vi 
era di falso ‘e ‘di esagerato nei carteggi del Diritto. 
E lì Direzione di questo giornale, “stante ‘il cuî ri- 
fiuto d’inserire Ja mia dettera di rettifica , jo ri- 
corsi alla S..V., potrebbe pitt d'ogni altro farne 
fede. 

Ho detto che forse il difetto, di buone ragioni 
fa sì clié il corrispondente ricortà a‘personalilà. e 
diffattî gli argomenti di replica non ‘sofio’ punto 
più incalzanti: dei. primi, dà. È 


e che ‘in quei dì non vi era alcuna 
mentre il 9° battaglione di ber- 
saglieri trovavasi assente. per servizii militari, ed 
il servizio dei posti ,veniva prestato dalla nostra 
sola brava guardia nazionale. Pertanto giustamente 
îl signor intendentè generale non tralasciava di 
‘esprimere al. municipio la sua piena soddisfazione 
sia pel contegno della popolazione, che per lo zelo 
spiegato dalla milizia cittadina e da' suoi coman- 
danti, e la giupta municipale orgogliosa di que- 
sta bella e dovuta \estimotiianza ‘si affrettava a 
renderla, di pubblica ragione, col seguente pro- 
clama 


| 
| 


Il Sindaco della città di Ascoli 


® Gi agenti di ‘far cofoscere al pubblico un, di- 
spaccio lestè ricevuto da questa regia intendenza 
generale siccome quello che fa un meritato. onore 
ad agnivceto di cittadini : , Ì 1 

«DI ‘dontegna chè in occasione di festa pubbli- 
« cho 0 «di. straordinari assembramenti dispiega 
« questa popolazione gentile e severa ad un (empo, 
& può sembrare: più meritevole di ammirazione che 
è di lode, “è il sottoscritto è hen lieto di farne ar- 
ento «dì sincera congratalazione coll' onore- 


e nelle contabilità presentate: non fa mai allegato 
ordine del generale Cosenz, nè come tale nè come 
ministro della guerra, il quale autorizzasse il pa- 
gamento dei foraggi' in denaro. rà 

Ho quindi tutto-il dinitto"di dire che esso:non 
esistè; ma ove anche siastato' emanato, è certo che 


verno; assoluto, quale era la dittatura, non 
coltà di derogare ad un decreto reale. 


ha fa 


« 4 rc \ Le fonti (dalle quali l'Intendenza: generale ricava 
è vole sindaco di questa città. Degnissima di es--|-quanto gli ufficiali, hanno percepito sono le conta- 
« sero sopratutto lodata è questa benemerita guar- | bilità presentate dai corpi; quindi è ovvio che se 
« dia nazionale che. nella circostanza delle ultime | furono addebitate delle razionì viveri prese et’ in 

o dellasfiera. che lo+ ha ‘seguite; con tanto | natura ed. in. contanti, ciò risultava all'Intendenza 
a feste e de dia: di‘voleri.‘intese”a pro: | dai documenti presentati dal corpo; mentre è indu- 
«gelo» ofdino e concordia. di vole ,3 PT. bitato:che:se qualche addebito viene fatto ingit- 
«'veniresogni: più lieve causa di: perturbazione, © | stamente; 1° ufliciale: ha il diritto. di reclamareto 
«’chèrall'uopo non ‘mancherebbe certo, come non | l'Intendenza il dovere di operare la bonificazionè, 


mancava alcun tempo indietro, di mostrarsi ca- 
pace di sostenere con ardimento ‘e con fermezza 
la prova di maggiori.abnegazioni. Ì ; 
«Il sottoscritto mentre soddisfa al bisogno di 
esternare ri ‘propri sentimenti al” riguardo, prega 


come;si è sempre: praticato essi pratica tuttavia. 
Dopo ciò nom mi occuperò delle altre. riflessioni 
e domande, quali p. e. la distinzione! dei prigio- 
nieri di Gaeta e la liquidazione degli averi perce- 
piti dei dimissionari e, dei morti,; poichè in verità, 


ala 


È fa }°" | se da una parte fanno. onore «al bello spirito del 
@ iuesta municipale igor eg o Ml corrispondono, non meritano dall'altra dhe seria 
@ revdersene interprete presso il signor magg confutazione: Mi” limiterò solo a por‘ termine’ a 
«comandante, il quale a sua volta si compiacerà questo disgustose: diverbio colle parole. profferite 
« parteciparli all’ intero corpa delle, guardie. na- | dal generale: Garibaldi) nell'occasione da me citata, 
«zionali» e che io avevo presente alla memoria quando. di- 


cevo ‘che non potevano meritarella sua approva- 
zione queglino che'si mostrano avidi di materiali 
vantaggi: 

« Ai miei uffieiali, diceva egli, non darò che 
« due lire al giorno | ed\una tunica. Questo ‘deve 


FI x 

Ascoli, li 14 agosto 1861. 

« L'Intendente Generale 
e Campi. » 


La 


x 


Ora vada l'Armonia sognando e ripetendo a;bel- 


A i cei i bri i È specialmente se considerino che: io 
\aciovche. ‘Ascoli trovasi circondata dai briganti e | © loro bastare, specia t sider 

Lea 20° d*arrendersi ai medesimi! Tali fandonie: | © ho prestato, il- mio braccio «per M anni e senza 
prossima” 2: | « stipendio ad-una-causa ‘che sebbene: sacrosanta, 


de dare autorità col fingerle per- 
venute da Parigi non sono buone che a corbellare 
i gonzi e non incontrano qui che quella nausea e 
quel disprezzo che sempre ottiene la calunnia. k 
La verità fu e sarà sempre che Ascoli por sensi 
patriottici e per amore alla ‘nazionalità ed «indi- 
pendenza d'Italia non va seconda ad alcuna. 


SITTER ZIA ZZZ NA 
ANCORA DELLE COMPETENZE 
UFFICIALI REFVOLONTARI 


Signor. Direttore, 
In Juogo di narrare nuovi fatti, comé &Yova Pro; 


alle quali si cre 


« mio paese. 
« Giacomo SANI. » 


INTERNO: © 
sore. VARIB O 


in Genova è 


fesità. — La deficenza d'acqua 


anonimo carrispondente del Diritto ritorna 


fetto di buoni argomenti, discende ‘a meschine per- |. 


mie gesta non siano tanto inclite da menarne con-. 
tinuo vanto ed annoiarne i lettori; avreì. preferito | 


io-fossi quale l’canonimo*mi dipinge , resterebbe 


Nelle domande per pagamento, di averi, arretrati! 


un ministro della guerra. specialmente. in.un go- | 


«tuttavia ridondava come questa‘a vantaggio del; 


A 


giunta” ‘a "Sdgno tale che'um' secchio "dacqua esta 


n es peranza € 'orga- 
24 cent. e.non, y averlo subito. » +. | nizzazione autonomica. ; % 
ma Può cina di à di che il figlio primo- |; 1 MIAO dro 
| genlitò dell'èx-granduca dì Toscana sia pattilo per Leggesi nella Presse di, Vienna. di 
“Roma per cel Î Je ‘suenozzè (colla princi- | rente : fa 
le suen rinci- : dr iatrafgsol iam 00 
‘| pessa Imi i; E de n) Fiance- 7 dragone e: 
ET og Novoli men sm pet Persone informatissime Aieniapo di 
‘Atti cane ciù dea eentab ni | espériménto delle elezioni in SUI non d 
Il Pra lp i dae 15 | Sultato Raniano. TR, sospesa in Croazia | 
"O ses | (Giornale offici 1° : zione militare per ì esazione di Ile Mpa 
ui 'Hl'giorho 3 correbie ‘poco dopo il meriggio Gil Lo la Danat-Zeitung, smentisce, [ulle gie opt a008 


Inppavasi un incendio in casa Gaspare Greco. nel 
comune di ‘Bivona. Furono solleciti ad. accorrere 
sul luogo del.disastro i carabinieri di quella sta- 
zione, i-quali coadiuvati da molti villici, si adope- 
raròno ‘energicamente non solo ‘ad'arrestare îl pro- 
gresso delle fiamme ed a salvare quanto più si po- 


di polvere che -trovavasi in una stanza invasa dal 
fuoco. Mentre tutti si allontanavano, solo il cara- 
biniere a. piede Pietro Dosio, conineredibile corag- 
gio, si slanciò in quella stanza, e poco dopo. ne 
vuseì' fra vortiti di fuoco odi fumo’ portando* due 
sacchi fumanti che contenevano assieme circa ro- 
toli 15 di polvere. Nel.tempo stesso un altro ca- 
rabiniere Giovanni Sogno si artampicava. audace- 
mente sul tetto di una vicina casa minacciata dalle 
fiamme, che mercè la sua operosità fu salva. Ve- 
- iva finalmente spento 1° incendio; con poco danno 
del proprietario ‘della casa» ec fra. il:-plauso» della 
popolazione Ja ‘quale restò edificata del geogggso 
rifitito di ‘ina ‘Somma. di denaro che venne tribu- 
tata ai carabinieri in conpenso del'loro segnalati 
Servigi. » , 7 (Re 
Arresto di disertori. La guardia. na- 
zionale diMonza atrestava la ‘sera del 1 cor- 
rente Hove soldati “dell'esercito borbonico, incor- 
porati nel 9° reggimento-italiànò di linea, .i quali 
erravàro per la campagna con lo scopo di rag- 
giungere .la: frontiera ‘austriaca; 11 deposito del: sud- 
detto, corpo trovasi di presidio.a Monza. 

Tentativo di evasione. Leggesi nel Sole 
di Napoli del 14 corrente : 

e Questa note nelle carceri di Castel. Capuano 
‘sì è scoperto unttentativo di evasione;; sison- tro- 
vati dei grossi palî di ferro, ©hé già si ‘erà inco- 
minciato a mettere in opera per l'\apertura» di un 
foro. -L'intrapresa era ‘capitanata e diretta ‘dai fa- 
migerati capibanda »Pipoli e Serravalle, la cui 
prima condanna di morte, fu commutata alla. pena 
dell' ergastolo. » — 

Precocità musicale. Il fanciullo Luigi 
| Riccì d'anni otto, diglio del’ celebre; maestro di 

musica, -il giorno-13. corrente dirigeva Ta ‘cantoria 

della basilica di S: Giusto! di Prieste mentre ve- 
niva ‘eseguita ‘’una’’ messa  musicata'«Uallo stesso. 

Malgrado ilcaldo ‘insopportabile la' chiesa . era af: 

follata di popolo sul'cuì volto si' vedevano espresse 

la tenbrezza ‘è la commozione, ©‘ * *’ 
Decesso. La Gassetta di Francia, annuncia 
l'la: morte della principessa di Montléart.. La prin- 
| cipessa di Montlgart era ava del Re Vittorio. E- 
| manuele. Vedova di Carlo Emanuele. Ferdinando 
\\duba'dî Savoia! Carignano Maria Cristina sposò 
| nel 1800 il principe di Montléart ed abitava a 
Parigî da parecchi ano. 
en e ee 


jofizi: POLITICUE 


Il capitato’ Mosti "artivato “a “Torino da 
Napoli ha recato la conferma, che..il, gone- 
raleCialdini conserva col.comando militare 
anche la luogotenenza. 1 

Finora non si conosce ancora chi suece- 


Î 


vi derà ‘al conte «Cantelli» Si. è parlato, rdel 


conte Pasolini, governatore di. Milano; ma 
non crediamo; che - questa» notizia, sia fon- 
\\ data. 

Il marchese Caracciolo di. Bella, inviato 
in missione straordinaria a' Lisbona, è stato 
ricevuto ‘il giorno 17 in udienza’ ufficiale 


al pranzo di gala a corte. 

Îl' conte Brassier de. St-Simon',: ministro 
plenipotenziario di Prussia.a Torino, ha.dato 
oggi, 20, un pranzo in «onore del. conte De 
Launay, ministro plenipotenziario d'italia, a 
Berlino, orta in congedo temporario. V'inter- 
vennéro i ministri ‘ed'il corpo diplomatico. 


ni atenei SI 


Scrivono ‘da’ Praga 13 agosto ‘al’ Giornale di 
Dresda : : 


L'incoronazione dell'imperatore come re di Boe. 
mia dicesi 'sia aggiornata ad un'epoca indefinita. 
Nom si sa se questo ritardo: sia motivato dagli av- 
vénimenti che si svolsero a Praga o dalle. violenti 
discussioni nel consì 
della corotia di Boemia. 


Scrivono da (Cracovia 11 agosto: allo Cuts : 


Un ‘deputato’ polacco ci scrive che all'evenienza 
di certi casi i deputati galiziani sortirebbero dal 
consiglio dell'impero. Essi non rinuncierebbero al 
loro mandato, perthè non vogliono -compromettere 
l’esistenza della Dictà tedesca, ma si riservereb- 
bero il diritto di rierittare’ nel consiglio dell'im- 
pero ‘secondo le circostanze. Ne sortirebbero quando 
Ja loro partecipazione alle deliberazioni di questa 
assemblea sarà dannosa alla nazionalità polacca 0 
se il consiglio dell'impero conserverà l'organizza- 
‘zione centralizzata ‘© burocratica che ba oggi, per: 


Ra 
rr peo nr Da 


tesse dalla distruzione, ma a sottrarre una quantità. 


da SUM il Re Pedro, e dopoè intervenuto” 


gio dill’impéro, a proposito |. 


ira 


intorno a diversità d’ opinioni E) 
i cancellieri ungherese è transilva 


i 
no. 


(IV Gene 


DISPACCI ELETTRI 
Lai AGENZIA STEFANI A î 
241%) i, 420 \agosto.’ 
I {briganti | hanno Place de nella 
provincia=di Avellino: Il | generale ‘Pinelli ‘at- 
tadcò ‘una banda di {briganti nelle vicinanze 
dî Nola! e "la 'mise in' fuga.’ Nelle" varie pro- 
vincie si arrestano emissarii borbonici e bri- 
ganti isolati. 


endita napolitana. © 74' 
» siciliana ‘73 42: 
»° piemontese '* 72 9{4. 


RIE Mit l'Wientia, ‘20 ‘agosto. ’. 

-Ragusa,:19 Il capo degli’ insorti’ dell’Erze- 
govina chiese. l'intervento di un commissario 
russo»per riprendere ‘le traltative. 

Omer (bascià- acconsentì-che l'ambasciatore 
russo designasse ;uni suo delegato per. assiste- 
re, alle rattative di concerto Vofll Miterestati. 

sd A La Parigi, 20 agosto; 

Nuovag York, 410. voce che' È separatisti 
concentrino' grandi‘ forze'a Fairfax è vi si 
trincerino;' 

I separatisti Stessi hanno incendiato Ham- 
pton vicino a, Monroe. Un rapporto ufficiale 
di Macdonille, dà ragguagli su una battaglia 
avvenuta a Bailskin:; 19 ufficiali e ‘460 sol- 
‘dati uccisi, 1200 feriti. Mancano ‘i ragguagli 
dei separatisti. Furono presi 2500 fucili, 8000 
sacchi, 40.vagoni dirviveri, e 3000) staia di 
avena. :.! Li de 

Il cambio a 108 44; il framento in rialzo. 

Belgrado, 49 agosto. 

Il principe Michele aprendo ‘ la* Stupchina 
annunciò misure amministrative interne, éla 
organiz atone dellà milizia nazionale : parlò 
della missione di Garaschin a' Costantinopoli: 
disse chè nulla sarà ‘trascurato per ottenere 
l'adempimento delle domande fatte per l’emi- 
grazione : ‘aggiunse che i cristiani della Thr- 
chia èd isserbî del pari che î ‘bulgari uniti 
coi-vincoli di razza e di religione, non pote- 
vano mod desiderar in egual modo che la Ser- 
bia fosse loro aperta, provvedendo in tal modo, 
alla sicurezza delle frontiere. dei Principati e 
della Turchia. dal + MOEPA VIAN 
} | Parîgi, 20 ‘igosto, 

ll signor “Pouiadè fu, nominato console ge- 
piro di Frantia a Firenze. Il signor Bene- 
{ti partirà in, questa settimana ‘Tori 

Mea nel Pejo 2 IR To: 

« Ìl shltanò visiterà Londra ‘è Parigi. È.i- 
nesatto che l'ambasciata di Roma Sia ridotta’ 
a legazionerè inesatto ‘che monsignor Nardî 
sia giunto sa. Chalons: lp 1» ; $ 


\ 


Notizie di Borsa 


Agosto, 
19° 
Fondi fwanitesi 3 0j0 | 68 50j 68 55 
cate 4 12 dio LAT 98.00 
nsolidati inglesi 8 © 90/7}8}} 94, 
Fondi piem. 199 st 0;de4 71 55 "i s 


(Valori diyersi) © 


Azioni del Credito mobiliane 1742 |745 
Id,-Str, ferr. Vittorio Mm. {865 \j365 

+... Id. Lombh.-Venete 1528 . 1530 

id... da ‘Romane ‘1223, |220 
là. ‘Idi Austriache 502. {502 


Borsa abbastanza ferma. 


Ragusa, 19 agosto. 

Mille montenegrini attaccarono  Mondochin, 
e furono respinti icon perdita: “Si éontarono!! 
100 motli è “molti fefità “d'anibe Ye paiti* ""** 

i Napoli, 20. agosto. 

I briganti, presentatisi a Trasacco, libera-> 
rono i carcerati e. li armarono:rma questi nl- 
timi.ricusarono' di seguirli: i: 

La Giunta municipale presentò questa, mat-, 
tina a Cialdini l'indirizzo al Me ed allo stesso, 


generale Cialdini avrebbe risposto ch'egli ap- 
poggiavasi a tutté le frdzioni del: partito tibe =: 
rale e sperava clie ben 
sarebbe compila. 


‘presto la sua missione. 


RLICI | ‘Contratti in. cons. lin! liquid, © 
1lugl, Mat. 71,40, — 

861 .1j10 Matt. ., 71.48, 71.25. all'em.. 
0 G.p.d.B,— —.7117 1,2307.bro. 


Fonpi.P 
184950 
Prestito 
$ 
FoxDI PRIVATI 
Cassastonto1genn. G.p.d.B..2 


Ag cio no è 


CAMBI br. scad. 3'miest j CORSO DELLE MONETE 
Anfgastà >, 215 Api 212 51% Ono compra vendita 
Franc.s.Mi, 213 1j5 2£2/5)4 |Doppia da 20 20 » 20 03. 
Liona. , 400 » 99 » ;| 1a. di Savoia 28 48 28 55 
Londra ‘| 2540 25424,2 | Id.d1Genova78 BO 78.65- 
Parigi.s. 100,n 99 n AgZio argento per ogm 4000, 
Torino sopito 5010. ‘ Scudi vecchi, 5 », 
Genova id, id... Id. Carlo X,. Am n 
Miano 10. 19 Id. npovi.. + *, *. ", 
; i 


can 


PE Pefiohe di 


Quaglia di Bastia, sul prezzo di lire 


ci sore seno ge | OSSERVAZIONI STATISTICHE SULLE FARMACIE | I 
ntimeridi I locale del palazzo |- PR Het (17 ° -pAmmittistrazione: genérale ‘pe! collocamento degli impierati gunieriori 
ida nio |P SUGLI ESERCIZI SANITARI | [4mnitncone pera pr) clone deli pipi peri 
po F00d Ud PMI SOGGETTI A VISITA NEL REGNO: D° ITALIA Si -procurario è si provwedono i seguenti impieghi: Prafes Hi, institutori, 
ico pt | degl OA, Tariffa doi rimedi omeopatici | — [Bino fo oc sisi te gp ima ge 

e degli onorari delle cure mediche, chirurgiche, ece. Sua srancese od altra, 


fe di A SATO Tia e Je prime nozioni musicali ; governatori.e governanti di rà razzi, ‘precèt- 
preseritate dal''Cav. Dott. Coll; &. DEMARCHI È 
Segretario del Consiglio superiore dì sanità presso it Ministero dell’ Interno. 


— INDICATORE SVIZZERO 


pics PILOTI 


su 


ta 


tori, intendenti, corrieri , ecc. Si ricercano persone capaci per rappre 


bai L L Ù na 
fallimenfo del sig. Pietro Francestò sentare quest’ Amministrazione nelle principali RA La 


‘12,050 risultante” stante-it Pieri b.9 irigersi alla Direzione ì via Belles-Filles, a Ginevra Vizzera),, — Le 
» 7 È ib. : , Len ANTA Cai ettere non affrancate si rifiutano. 
27 TOpRO e edi i Lo ‘’Dirigère le domande in Torino alla Tipografia Nazionalè, via Bottero, n. 8. #9 A i 
L. 65,900 cui venne dentberato con | fe siii cr ELLA SEI ee Re ag 13 puntò 
atto. del (12 stesso: mese, rogati al OPPHESSIONI, COUERE rt NEVELILLALA RODOTTI asw0F F ICINA a: s. MARIANOVELLA 
notaio suddetto, it ‘tutto sotto l’!08= | f tassi, RAFFREDDORI 40. SARI 0 IRRITAZIONE DI DI FIRÉ 
-servanza delle condizioni. contenute | fù, Catam: Asm: ialilibiluento so.lev. «Mu delle | PETTO NI NZE ; 


Alkermes — Acqua di miele — Asfueci con essenze — fotiquet di Fi 

renze — Estratto di violetté — Pomata — Aceto aromatico — Acqua di 

gli — Polvere d’ireos — Pasta di mandorle — Acque. a pie, ecc. 
ale) oi 


© AFRUMICATORE PETTOHALE (eugarorezaoit) 
Le stesi im e end ei 


nel bando 30 luglio. ultimo scorso ; 
i cui sì potrà ‘aver visione nell’uf-. 
ficio del notaio suddetto. 


A 


h 


e e det TAO, e) sia gal NET) Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’Osped 


eine = Silgveci Justice na quitcontro' sul Cigarotti, 
Agenté commissionario D. Mibmdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vetidonisi: 

Torino, da Bonzani'e da 4 ooo Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova; Brazza; f 

Lertora; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’Italia. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D'ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 


di Maunizio LASCHIE di Vicenza a mperiale dî RT TA Parigi, menzione onorevole, ul ni raddoppiando le forzé niuscolari 
è \\ (esposizione del 1855. - ul \ ) Ù Fori tira 
presso, M.. PELLOG e COMP, i Del; giacchè essi attivanò Ja circolazione dél sanizuo col regolare le Funzioni princi alli 


via Alfieri, n, 40, Torino, dell'organismo. ‘In questò caso "possono ariche adéonciare ta convaleftenza degl 


gore’ alla loro forze rifinite. Preparati con vario désò mine- 


: | : K He DE i 5) rali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che li ronde molto stimo! 

CONVITTO MUNICIPALE Coniro : ER MALATI DI PETTO, a 1 FONOKI GLAADULARI, di MA GREZZA fanti, ciò spiega perchò essi hanno ottenuto felicissimi risultati nella cura de) 
RETRATISNI.; R AFFELIONI, SCROFOLOSE; DEI FANCIULLA, 1 FIORI BIA VCRI, L'INDERO Gholera © dellà paralisia nervosa. Prezzo d'ogni*dose L::1 80, &= Deposito cen- 
DI S..RE MO LINFATICUR B CUTANEE LIMENTO DEGLI ORGANI, see. tale per l’Italia presso l'Agenzia D..MONDO, Torino, via dell’ Ospedale; n. 3, 


luniod! | d'un rapporto letto all' deca= Heine 
damiaidi Medicina di Parigiyil 35 di/amabra a 
2884: 


‘1° l'olio di meg 


Grato il Municipio, Samremese alle 
provvide cure del Governo, il quale 
prescelse questa. città a sede princi- 
pale degli studii della provincia con 
Istabilitvi 1° RR. ‘Liteo-Ginnasio "e 
Scuola di nautica, ‘ha deliberato di 
aprire riell’ anno scelasticò p. v. il 
corso: (delle scuole. teéniche' ed ‘un 
Convitto municipale. 

Si notifica intanto’ tale delibera- 
zione, e fra breve saranno’ pubblicati 
i particolari schiarimenti per norma 
dei padri di famiglia che . întende- 
ranno: di approfittarne. 

La perizia. dei direttori, 1’ ‘istru- 
zione varia e conforme alla diversa 
condizione dei giovani, la mitezza e 
salubrità del clima, la tenuità delle 
spese ,, fanno sperare. che. questo 
nuovo Convitto corrisponderà degna» 
mente alla' aspettativa degli. alunni e 
di chi ne veglia alla educazione. 


Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco G. Cornanr. 


rg g  ‘ I-II nie 


ISTRUZIONE sfrenato 


i « éd icitto alta cattiva preparazione; o (Bi 
Me all'impiego che si fa di fegato pu- ii Farmacisti, 
ie trido e corrotiò per ottenerli, » STEDIO sopra L'OLIO di FEGATOsdi MERLUZZO, 

Firmato:: DbscnamPs (d’Avalloni) Per #. i. Îtoyg. — 1 vol. : [ranchi $, 


SOLO PROPRIETARIO, HOGG; 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI. 


Agente commissionario in Torino D Moxnò, via” dell'Ospedale; n..5:— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali cità d’Italia: » { 


pes-fi 


aa @ persone, agli animali, ed 
Ile piante, non-v' è alcuna precauzione da' pretidere por adoperaria. = Dopo: 
ito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale n: $ + Scatola! 40 cent,, 


ezza scatola 25 centesimi, ° 


- 


Tea ALII RARA ORARI 
î ; a giusquiuimo ca alla mandorla 
CONFET [ | PERSIAM comearee. Lè proprietà di questi confetti sono 
le’ stesse chie” quelle ‘del ciroppo di 
Chaussier; l'esperienza hà dimostrato ch’essi sono:di una efficacia superiore 
ed incontestabile. nelle bromehiti, tossi ostinate, asma, raffred- 
doriî, catarri, ecc. Il gusto estremamente gradito di ‘questa’ preparazione la 
‘facceomanda inoltre a tutti quelli che hanno Depgno di far uso di pettorali. Prézzo 
delle scatole, L. 2 50 è 1 60. iù poet È RES-DUVIGNAU, rue Richelieti, 
57. —'Agente Commissionario, D. MONDO, Torino, Via'dell'Ospedalej N 3. Ven: 
donsi;: Torino, Borizani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora;; Novara, Caccia, e rielle principali farmacie d' Italia. 


VITALINA STECH di Stoccarda | 
{CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, 4ALOPEZIA | 


| L'uso facile, di quest’olio, di cni i giornali modici bam pubblicato! 
| i successi inattesi che si ottennero in bretè feripo sù teste assoggettate 


e 


ia inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, 8’ stato” pienamente ap: 
ni dal sig. D.' &. A. &hristoyhé, aTitico professore della scuo 
| di medicina pratica di, Parigi! '« ‘it’'base der risultati poshtivi ottenuti 
e senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data. » Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi munita dél timbro del Governo francese 
impresso sulla firma n, rosso V. Mfochon 4isié, solo roprietario, 
Boul. Sebastopol, 39. — Prezzo dellt ‘bbecetta 20 fe. — Un’istruzione 
sull’uso di quest'olio, contenente atiche lè prove aviteritiche "della suo 
efficacia, si distribuisce grafis presso l'Agenzia D. Monno; depositario! 
centrale in Torino; yia dell'Ospedale, n. 5. 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


) Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 

Tinrura PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,*di Rouen, 
per tingere all'istante in geni colore i capelli e Ja barba senza 
pericolo per la pene e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. fab- 
brica a Ronen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi ‘presso i principali 
parrucchieri e' profumieti. — Prezzo fr. 6. 


Deposito generale: presso l'Agenzia. D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Toritiò! + Vendesi 
sol preeso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. o p . 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARTE DIMENSIONE 
‘alpresso di franchi 3, 4, 5,6 e 7. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anché i 
persona la più inesperta può afro în pochi minuti il cioccolato, bastando 
per oltenérlo. di adattarvi il fuoco; :la macchina funziena da ‘sè. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 
un grosso volume ; fr. 4; — delle 
MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ecc., iguarite senza mercurio ; 4 voli 
L.,3,- Dell'impotenza maschile, dea 
bianchi, ecc., 4 vol, L. 8. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol, Li 3, — 
Della gotta, L.A. Di G. FrRRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
dalle' provincie con vaglia postale. 


di i, 

CAPSULE RAQUIN _ ERA ran 
Estraito dalla Relazione ‘appro: da 20 anti il FIMAdIO por cossliia di 
valrice dell'Accademia imperiale di’ tali alfezioni. Vi an gii contraffazioni 
ici i Fi ia: { e imitazioni pericolose. E. Fournier, in: 
medicina di Francia : fe ni peri E raga 
« Esse conténgono, sotto un piccolo vo- ° rigi. Fr. 3.50 e5 50a scatola. Agente 


Iuinè, più di copaive che tutte le altre cà- | commissionario D. Monno, Torino, 
psule: sono inghiottite con facilità dalle ai 


gole. le più suscettibili; non cagionanò i 
MALATTIE, CURA 


nello stomaco alcuna sensazione  disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi-.f' 
del D* CRABUE; 
Per arrestare gli 


TAFFETÀ {3° 
MARINIBR 


il 
nistrate a più di cento am.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna éecezione; le i 
dosi hanno variato da 15'a 20 al giorno, | nà, 
metà la mattina a digiuno ‘e metà un'ora guri 
dopo il pranzo : dueboccette hanno-bastato | Galarza "dì Fiati. 


al Balsamo di COMMANDEUR e all'Arnica 


nella maggior parte dei casi. Itsignor Ra- © #*fortificaro a tessuti indeboliti. oModere 


i ò he del co- | p | 

Vera Epidermide fittizia succedanea del Taf- n A fo ò quin, che non può adoprare che ‘603: i | grcellente Selo sg 

if (tagli |,  Deposito-in Torino presso LAGENZIA MONDO, via Ospedale, n; 5. acne molto puro, mediante manipolazioni. || ata Ferro del dot Tare da 
rire generalmente, SENZA CICATNICI , i fagli : } unghe, delicate, e che esigono molta cura | înezione;. Prezzo: @ i 
le scorticature , abbruciature, crepature, i I 


geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ed abitudine, ha reso tin servizio Î Le donné pet i flussi bian] adi cs 


CARTA FAYARD E BLAYN 


importanto all'arte di sua- | (rato di fer 
‘ siro. e la vostra Commissione vi propo- ! |: ‘Acqua pin) i gl, far uso del- 

0 Î EL VINEBAL MARIMER igi ne di ringraziarlo. — Approvato all’unarii= | Promo: . n. iniezione, 
| LE ctr già Parigi, rue Newoe St-Merry > 40. / mità. » — Vedere la relazione intiera che | : 

Sollievo istantaneo e guarigione, coll'impe- jimedio.1 i proprietà sono constatate da lurigo ten coritorna ogni boccetta ,, colle “traduzioni | DEPURATIVO DEL SANGUE 
dire la confricazione @ la pressione della cal- Questo rimedio,; e cui propri onst: ‘go tempo per in.inglese, tedesco; s favole, e italiano, Sci oppo vegetale sudòrifero 
aalura, migliaia di cure, è di un uso inapprezzabite in molte malattie , quali Faubourg-St-Denis, sì armacia d’Albes- | preferibilè al Rob, il inipiliie desto 

her sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, posres), emelle principali farmacie di lulti,}. ratio conOssiNtO perla quacigione aliis 

CALLI OCCH! lupini ‘e occhi di: pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come 1 paesi. Badare. alle contraffazioni. = } engetì, bitorzoli, atrità de | 

i È DI l’agente più. attivo e. il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo Prezzo: & far.— Agènte. commissionario in veniereo, ecc. — Prezzo delle tte paro 
ORSLTOREA PERNIOR fr. 2.20 e 1 20 il ròtolo con l’istruzione.. Vendesi: 7orinof,:.da Bon Torino, 1. Miondo,via dell'Ospedale, | coll'istràzione : 4 fr. Tico. peoestia 


Ì è i Thi ia S. F i Paol . 10 n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzahi, Depa- | boccette), Ki ‘ero il À 
DI CALLOSITÀ Vi Abili | fl:zani, da Depanis e da Chico, ni dc > n aola; num. 40; nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Mavizza; Ges | malta HB re i nome di Chablo 
Viaggiatori, Milano, du Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. N Catriai Al 
‘Militari > "nti nova, Leriora; Novara, Vacia; Alessan- | Ragno minoralo è Pesbta 
Cacciatori dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, | anti-ottsètien di un'ellene pronto, 
e a tuttele pere Verattì, (e. nelle principali farmacie. (2. f.— Kmerroidi, pomata che guarisce 


Zi sone che deside- | s.tg. dle: ia | in tre,giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
APPARECCHI BLETTRO-MEDICI CDBEPHOE MAGIONE E pri rca (co 


D) rano portarseco | 
l LE PRIME 


| = cuRE I soli approvati i Vsoli premiati aka | { Vendorisi: Torino; Bonzatit;.Milandj Zanetti 

d ri, SR ti son dei ini Di hi ’suco. * È Do 

= ni siti PULVERMAGHE Rec so ‘ RIGENERAZIONE DEI CAPELLI | fitti fue ronzio, Rivchaazai, e nll 
UA medico. medicina di Parigi i | 


FARMACIE DA TASCA RIAMEINMER | 


somplici«ed x compartimenti mobili (Br. s. gd. g.) 
còntenoniti gli stramenti è le sostalize di prima 
n 


nelle affezioni te più comubi. : 


MONDO; via wie pa si 3 ig Bi 
- Paghi Raziga, Zanclu; Genova, Uruzza, Ler- nti 
tora; Firenze y Pieri; Pisa, Dltari ; Bologna; © ai dato sani il } 
aeralti Novara, Caccia; Piacenza, Va faro: Pip. dell'Ovinione direlta da'0, Carbone 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie in: e: nera. = eee 
Prezzo! CATENA | per nevralgie, reumatismi, sciatica, lombagine, ‘emierania, sordità medicina di Pietroburgo, serve ila andici j » Cc ® 
0'e15:fr. Fasce (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza generi; insonimià:If ‘anni all'uso giornaliero dell’eldgonte so i L È 
» fr. Bndcorrettò per tremiti, crampi; debolezza parz, di membra, contusioni. cietà russa. Questo spetifico sontfo Ja e die ; LEnCA 
3 e10bfr. CoLiane per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orèech:; tosse cani. duta e per n rigenerazione i dinara gavenzione a zampillo continno per 
0.0 15 fr. Grerona per:dolori di ventre, di stomaco, di fegato; mal di costa, batticuore, dei capelli ha ottenuto l'approva (EE : Ialeion, pi ola senza $tantufo, fl- 
» . 5 fr. (Srrcca, pèrvindigest. palpitaz, nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. zione dei. medici in Francia e géde di un suo mantenimento. "Rinchitoo ro aL na 
125 fr, e più Barrgnia per contrazioni musoolàri, favore straordjnario perchè ricbnosciuto $ non è soggetto a Verun stoncerto, ed è como- 
d4-L, Pulvermacher et C., 18; rue Favart, Paris. , di una grande efficatia. Prezsd ®4 fr. prodi Vafgionte Gilet Ty aventore det 
Per partitolari pit esplititi è concludenti v; l'opuscolo L'Èletricit Deposito generale a Parigi presso d.C. tHoltz, } Praz 17 d0 dl Lett De ito presse 
er pa i 1a i Ldf3, DoRleFazt) Sebastopo! (rive drohiet. Deno" {Agnetti Ra Morales Pa ati operi 
‘dicale à l'asage de tout monile, pag. 80; 4 fr, "Sito demtfale a Torino presso l'Agenzia D. Vione : do, via tell'Ospedale, n. 5, 
ì tràle in Italia ‘presso IMgenzia D: MONDO, Torind, via dell'Ospedale, n. 3 
NOTI langle Seal Depanis; (Genova, Druzzà; Alessandria ,, Basilio; Novara, 
; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti. he 


ass 
. 


